ITINERARIO QUARESIMALE 
Il cristiano vittorioso sul diavolo

Iniziamo da oggi a seguire Gesù passo dopo passo. La sua Quaresima Evangelica dovrà essere anche la nostra. Il suo cammino verso il Golgota e le tappe attraverso le quali Lui vi giunge dovranno essere anche nostri. La prima verità che emerge da tutto il Vangelo è che Gesù è stato sempre vincitore sul diavolo. Mai lui ha conosciuto un solo peccato Né nei pensieri, né nelle opere, né nelle omissioni. Mai vi è stato un giorno in cui Lui non sia cresciuto nell’amore del Padre. Mai in Gesù vi fu carenza nella perfezione della sua santità, nel senso che oggi camminava con la santità di ieri oppure di un mese fa. La sua santità era sempre aggiornata all’ora storica nella quale lui viveva. 

Qual è il segreto di questa sua perenne vittoria sul diavolo? Se conosceremo il suo segreto, potremo anche noi essere sempre vittoriosi su Satana. Altrimenti saremo sue vittime e la nostra vita precipiterà nel baratro della falsità, dell’inganno, della menzogna, dell’ipocrisia. Nulla è più triste per un cristiano che vivere di ipocrisia. Il segreto di Gesù è la sua costante crescita in età, sapienza e grazia. Alla sua crescita in età corrispondeva sempre la crescita in sapienza e grazia. Nel senso che all’età di dodici anni la pienezza di grazia e di verità era perfettamente corrispondente e così anche all’età di venti, di trenta, di trentatre. Tra la crescita fisica, del corpo, e quella dell’anima e dello spirito vi era sempre perfetta armonia.
Qual era la via che Gesù seguiva per possedere sempre questa perfetta armonia? Era il perenne ascolto della volontà del Padre suo oggi per oggi, domani per domani, sempre per sempre, ogni giorno per quel giorno. Mai Gesù visse un solo istante della sua vita fuori di questo ascolto. Mai fece una sola cosa che non fosse volontà esplicita, formale, manifestata, rivelata del Padre suo. Cibo di Gesù era il compimento della volontà del Padre suo, il fare ogni sua opera. Il Padre comandava e Lui obbediva. Il Padre diceva e Gesù ascoltava. Il Padre ordinava e Lui eseguiva. 
È giusto allora chiedersi: come faceva Gesù a conoscere la perfetta, attuale volontà del Padre? Ma soprattutto: chi gli dava la forza, l’energia, la determinazione, la fermezza per non trasgredire un solo comando del Padre? Questa fortezza gli veniva dallo Spirito Santo, nel quale Gesù era immerso e nel quale viveva. Gesù è come se respirasse Spirito Santo, si alimentasse di Lui. Lui viveva questa ininterrotta comunione di verità e di grazia con Lui. È questo il suo segreto. Lui coltivava questa comunione nelle sue lunghe ore passate in orazione, trascorse in dialogo di amore e di sapienza con Lui.
Se il cristiano vuole essere vittorioso su Satana, se vuole sconfiggere il diavolo, se intende compiere solo la volontà del Padre suo che è nei cieli, se vuole camminare dietro Gesù Signore con frutto, deve iniziare un cammino di preghiera in tutto simile a quello di Gesù. Senza preghiera, senza comunione non lo Spirito Santo, il diavolo sempre lo vincerà, perché lui è più astuto, più furbo, più intelligente, più scaltro di ogni uomo. Lui è natura spirituale e per di più natura superba, arrogante, senza scrupoli, sempre pronto a inoculare il suo veleno di morte. Contro questo veleno non vi sono antidoti che vengono dalla terra. L’antidoto è lo Spirito Santo del Signore con il quale il cristiano si deve sempre nutrire. Lui deve mangiare come pane gustoso. Lui deve bere come acqua zampillante. Lui deve respirare come aria salubre e disinquinata. Con Lui deve perennemente camminare per assaporare la bellezza della divina verità nella sua totalità. Questo non può avvenire se non attraverso una preghiera ininterrotta, costante, diuturna. Lo Spirito Santo è la nostra vittoria sul diavolo, perché è Lui la nostra verità e la nostra grazia. Senza lo Spirito del Signore siamo tutti già sconfitti. Non c’è vittoria per noi. Mai ce ne potrà essere.
La Quaresima è tempo particolare, speciale per riscoprire la forza della preghiera. Gesù nel suo deserto pregò per quaranta giorni, senza mai stancarsi. Se anche noi, come lui, iniziamo da una preghiera nuova, diversa, personale, come nuova, diversa, personale, fu quella di Gesù, di certo ce la faremo. Purtroppo capita spesso che noi tutti ignoriamo la preghiera personale. Le preghiere comunitarie possono aiutare, ma non sono sufficienti. Manca ad esse lo specifico della nostra anima e del nostro spirito. Se troveremo questa via e la percorreremo con somma costanza, alla fine la vittoria sul diavolo sarà nostra.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci questa preghiera personale, propria della nostra anima e di nessun altro. 
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